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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana

Ufficio Scolastico Provinciale di Pisa

Prot. n. 4476/7
Pisa 29 gennaio 2009
Ufficio Educazione fisica e sportiva

                                                           Ai DIRIGENTI SCOLASTICI 
                                                                degli Istituti di Istruzione Secondaria ed Artistica di 2° grado
                                      e p.c.             Agli insegnanti di Educazione fisica

                                                           Agli Insegnanti di Sostegno
                                                           All’Ufficio Scolastico Provinciale La Spezia
                                                                                                LORO SEDI
Oggetto : Progetto Scuola  Special Olympics  per  l’anno scolastico 2008/09       

Per opportuna conoscenza delle SS.LL. e per una Vostra valutazione in merito, si tramette il Progetto di cui all’oggetto, trasmesso dall’Ufficio Scolastico Provinciale di La Spezia, promotore dell’iniziativa. 

Il progetto scuola di Special Olympics prende avvio dal percorso formativo denominato SO GET INTO IT, indirizzato a tutti gli ordini e gradi di scuola, che persegue l’obiettivo generale di Special Olympics di promuovere ed educare alla conoscenza della diversa abilità per evidenziarla come risorsa per la società. Ogni scuola può sviluppare il programma secondo le proprie caratteristiche ed adeguare il percorso in base alle proprie esigenze, inserendolo nel Piano dell’Offerta Formativa. Il progetto parte dal corso di formazione che conduce l’insegnante interessato a conoscere appieno le finalità e le modalità operative di Special Olympics.

Il percorso didattico da portare avanti nella scuola prevede, oltre a momenti di preparazione teorica coerente con le altre materie curricolari, una fase dell’azione, in cui c’è l’impegno pratico. Le attività sono finalizzate all’integrazione della disabilità intellettiva nella società attraverso lo sport, con la formazione di un team scolastico : un gruppo di insegnanti, personale non docente, familiari e volontari organizzati intorno agli alunni con disabilità, oppure preparati per sostenere i team locali nello svolgimento dei Giochi Regionali e Nazionali. 

Le Istituzioni scolastiche interessate ad aderire all’iniziativa devono trasmettere entro il 14 febbraio la scheda allegata all’ANFFAS al numero di fax: 0187 734671 o e-mail anffasspezia@libero.it 

                                                                                Il Dirigente
                                                                       Firmato: M. G. Bracci Marinai
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Ministero dell’ Istruzione, dell’Università e della Ricerca

Ufficio Scolastico Regionale per la Liguria

Ufficio Scolastico Provinciale di La Spezia
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UFFICIO EDUCAZIONE FISICA E SPORTIVA

Coordinamento e gestione delle attività per gli studenti

VIALE ITALIA, 87 19124 SP – c.f. 80009130115 - TEL. 0187 255130/31 - FAX 0187 29319

Sito web: www.ufficioscolastico-laspezia.it  e-mail:  -  vannisus@libero.it
Prot. n°
589





                                           La Spezia, 26 Gennaio 2009

Agli Uffici Scolastici Regionali per la Liguria, Toscana ed Emilia Romagna

Ai Coordinatori  di Educazione Fisica e Sportiva di: Genova,  Savona, Imperia, Pisa, Lucca, Firenze, Massa Carrara, Pistoia, Livorno, Prato, Parma, Bologna, Reggio Emilia.

Oggetto: adesione al Progetto Scuola  Special Olympics  per  l’anno scolastico 2008/09.   

                Partecipazione al Corso di Formazione.

In occasione della  European Football Week , Settimana Europea del Calcio (calcio unificato a 5) per atleti/e con disabilità intellettiva e non,  si prevede la presenza di  Team scolastici con squadre composte da Atleti con disabilità ed Atleti partner.

La manifestazione si terrà in tutta Europa dal 25 Aprile al 3 Maggio 2009 e la città della Spezia  organizzerà l’evento  il 28 Aprile 2009.

Ogni Coordinatore Provinciale di Ed. Fisica sarà libero di realizzarlo nella propria città in una data scelta dal 25 aprile al 3 maggio, oppure potrà partecipare all’evento organizzato alla Spezia.

L’adesione al progetto prevede:

· coinvolgimento dei Dirigenti Scolastici delle Scuole Secondarie di secondo grado ai quali verranno esposte le finalità del progetto e che nomineranno all’interno della scuola  un docente referente

· il referente della scuola e coloro che saranno interessati  dovranno partecipare ad un corso di formazione gratuito, organizzato in ogni Provincia o Regione dal Team Pilota Area Scuola Nazionale. Il Polo Nazionale decentrato è stato istituito da Special Olympics Italia alla Spezia e si sta occupando di divulgare il Progetto Scuola in tutte le Regioni d’Italia(vedi progetto allegato)

· le scuole in cui verrà avviato il progetto dovranno aderire a Special Olympics Italia attivando un Team Scolastico e compilando il modulo allegato che dovrà essere inviato via e-mail o fax entro il 14 Febbraio 2009 alla sede del Polo  presso l’Ufficio Educazione Fisica e sportiva della Spezia e-mail: anffasspezia@libero.it o via fax: 0187 734671. 

· attivazione del progetto Volontari per le scuole superiori (vedi progetto allegato)

N.B. 

Si prega gentilmente di contattare al più presto le referenti del Team Pilota Area Scuola Nazionale alla Spezia per concordare la data di attivazione del corso.

Il corso verrà tenuto dalle referenti nelle città che ne faranno richiesta.

- Susanna Tannini cell. 3472347506

- Paola Vicari cell. 3287689438

- Alessia Bonati cell. 3477362984

IL COORDINATORE EFS




Le Referenti del Team Pilota

      (Susanna  Vannini)




           Alessia  Bonati   e  Paola  Vicari

/MA
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Io sottoscritto……………………………………………………… in qualità di Dirigente Scolastico dell’istituto…………………………………………………., via……………………..…………… città…………………………………………… tel……………….., fax……………., e-mail……………………………..

dichiaro di voler aderire al Progetto Scuola Special Olympics per l’anno scolastico 2008/2009. 

Desidero ricevere tutto il materiale in vostro possesso per attivare il Progetto Scuola  

Città e Data







      Firma 

…………,………………………                               ………………………………….

 Inviare, compilato in stampatello,presso:

 U.S.P. – Ufficio Educazione Fisica e sportiva  via fax : 0187 29319 o vannisus@libero.it
N.B. Per poter semplificare la procedura è preferibile inviare la scheda di adesione all’ANFFAS al numero di fax: 0187 734671 o e-mail anffasspezia@libero.it 
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TEAM PILOTA

AREA SCUOLA NAZIONALE

SPECIAL OLYMPICS ITALIA

Presso Ufficio Scolastico Provinciale della Spezia - Ufficio Educazione Fisica e Sportiva della Spezia

Viale Italia, 87 – 19124    La Spezia

e-mail: anffasspezia@libero.it   fax: 0187 734671
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Via di Decima, 40 - 00144 ROMA www.specialolympics.it e-mail : soi@specialolympics.it riconosciuta dal Coni

Lo sport come mezzo per favorire la crescita personale, I’autonomia e la piena integrazione delle persone con disabilita intellettiva





“Che io possa vincere ma se non riuscissi che io possa tentare con tutte le mie forze”

Il giuramento degli Atleti Special Olympics Italia 

Cos'è Special Olympics

Special Olympics è un programma internazionale di allenamenti e competizioni atletiche per persone con disabilità intellettiva. Le attività sportive, praticate insieme a chi possiede pari abilità, consentono a queste persone di migliorare la qualità della vita, mettendole in condizione di raggiungere il massimo dell'autonomia possibile. Lo sport, offrendo continue opportunità di dimostrare coraggio e capacità, diventa un efficace strumento di riconoscimento sociale e di gratificazione. Può essere palestra di vita che offre agli Atleti Special Olympics la possibilità di valorizzare le loro diverse abilità e di spenderle produttivamente nella società, che avvicinandosi a loro in situazioni gioiose e momenti di festa, matura una maggiore disponibilità verso questo tipo di disabilità. Si tratta di un messaggio di grande speranza rivolto a milioni di persone, ai loro familiari e alla comunità tutta.

Storia del movimento e numeri

La fondatrice di Special Olympics è Eunice Kennedy, che nel 1968 diede il via ufficiale al movimento con i Primi Giochi Internazionali di Chicago, Illinois. Oggi Special Olympics è riconosciuto dal CIO (Comitato Olimpico Internazionale) e i suoi programmi sono adottati in più di 180 Paesi. Nel mondo ci sono 2.500.000 Atleti, più di 3.000.000 i membri di famiglie e 1.000.000 i volontari che ogni anno collaborano alla riuscita di 25.000 grandi eventi. Il 3% della popolazione mondiale ha una disabilità intellettiva: il 60% è definita lieve, il 30% è moderata e soltanto il 10% è classificata come ritardo severo o profondo. Tra le più comuni anomalie cromosomiche vi è la Sindrome di Down, che colpisce un bambino su 600 ed è inserita tra i ritardi moderati o severi.

Special Olympics Italia

Special Olympics Italia, Associazione Benemerita del CONI, è presente in Italia da venticinque anni e opera in tutte le regioni, dove i Team locali seguono l’allenamento degli Atleti nel rispetto dei programmi internazionali e attraverso convenzioni stipulate con alcuni tra i maggiori Enti di Promozione sportiva italiani (US Acli, CNS Libertas, Csen, Csi, Uisp, Aics, CNS Fiamma). I potenziali beneficiari del programma in Italia sono più di 1.000.000 e sono circa 10.000 gli Atleti aderenti al programma,i che praticano nuoto, atletica leggera, bocce, calcio, equitazione, ginnastica, pallacanestro, sci alpino, sci nordico, corsa con le racchette da neve, snowboard, tennis e che hanno l’opportunità di sperimentare altre discipline sportive inserite come eventi nell'ambito del programma "Prova lo sport!": bowling, pallavolo, tennistavolo, rowing, golf, mountain bike. Gli Atleti partecipano ogni anno ai Giochi Regionali e Nazionali delle varie discipline. Rappresentative italiane gareggiano, inoltre, nei Giochi Europei e in quelli Mondiali, Estivi ed Invernali.

Progetto Scuola

Il progetto scuola di Special Olympics prende avvio dal percorso formativo denominato SO GET INTO IT, indirizzato a tutti gli ordini e gradi di scuola, che persegue l’obiettivo generale di Special Olympics di promuovere ed educare alla conoscenza della diversa abilità per evidenziarla come risorsa per la società. Ogni scuola può sviluppare il programma secondo le proprie caratteristiche ed adeguare il percorso in base alle proprie esigenze, inserendolo nel Piano dell’Offerta Formativa. Il progetto parte dal corso di formazione che conduce l’insegnante interessato a conoscere appieno le finalità e le modalità operative di Special Olympics.

Il percorso didattico da portare avanti nella scuola prevede, oltre a momenti di preparazione teorica coerente con le altre materie curricolari, una fase dell’azione, in cui c’è l’impegno pratico. Le attività sono finalizzate all’integrazione della disabilità intellettiva nella società attraverso lo sport, con la formazione di un team scolastico: un gruppo di insegnanti, personale non docente, familiari e volontari organizzati intorno agli alunni con disabilità, oppure preparati per sostenere i team locali nello svolgimento dei Giochi Regionali e Nazionali. 

Obiettivi generali del Progetto Scuola
· Proporre nel mondo della scuola il modello di lavoro in TEAM Special Olympics che è collaudato a livello sportivo, e che può essere ripetuto anche nell’ambito scolastico.

· Promuovere all’interno delle scuole medie superiori una forte sensibilizzazione e formazione di volontariato tra gli studenti del triennio superiore, futuri referenti nel lavoro e nella società dei ragazzi con disabilità intellettiva.

· Stimolare, attraverso la sensibilizzazione degli studenti, un costruttivo dialogo tra le famiglie degli alunni con e senza disabilità, per far promuovere loro la necessità di scoprire quale sia il valore aggiunto rappresentato dall’incontro e dalla comprensione della disabilità.

· Sviluppare iniziative che favoriscano la multidisciplinarità in favore dell’integrazione della disabilità utilizzando tutte le potenzialità offerte dalle abilità artistiche, culturali e sportive.

· Aumentare i servizi finalizzati all’integrazione, ottimizzando i costi e soprattutto utilizzando tutte le potenziali risorse umane e professionali presenti nella scuola, pur con ruoli e compiti diversi; infatti, se parte del corpo docente si rende disponibile a seguire la nostra proposta, il piano didattico ed educativo per gli studenti disabili potrà essere realizzato e programmato da tutto il collegio docenti che supporterà l’eventuale lavoro dell’insegnante di sostegno;

· Fornire esperienze di integrazione pratica con un lavoro che porta alla stretta collaborazione tra alunni con e senza disabilità, attraverso lo sport inteso prima di tutto come esperienza formativa e di gioco

· Affermare pienamente il valore dello sport quale strumento relazionale, riabilitativo, sociale e, dove possibile, accrescere il livello qualitativo dell’attività motoria, quale metodo strumentale più idoneo per poter conseguire soddisfacenti risultati;

· Organizzare e realizzare eventi e manifestazioni culturali, artistiche e sportive,che mirino a valorizzare l’autonomia, l’autodeterminazione e l’autostima della persona disabile per il miglioramento della qualità della sua condizione di vita; 

· Porre le premesse per la predisposizione ed il miglioramento di strumenti legislativi, sia sul piano nazionale sia locale, che consentano l’effettivo raggiungimento dell’integrazione della persona con disabilità intellettiva;

· Fare promozione culturale organizzando corsi di informazione e aggiornamento su quali siano ragioni scientifiche e psichiatriche alla base delle diverse forme di disabilità e l’approfondimento delle metodologie didattiche ed educative per agevolare l’integrazione delle persone differentemente abili ed  incrementare le capacità individuali per accrescerne l’abilitazione personale. 

· Promuovere all’interno delle scuole medie superiori una forte sensibilizzazione e formazione di volontariato tra gli studenti del triennio superiore, futuri referenti nel lavoro e nella società dei ragazzi con disabilità intellettiva;

Obiettivi specifici del Progetto Scuola Anno Scolastico 2008/2009

1. Corsi di formazione 
· per insegnanti di scuola 

· per laureati ISEF/IUSM 
2. Creazione dei team scolastici

· partecipazione ai giochi

3. Attività motorie adattate per alunni della scuola elementare 
Destinatari del progetto
· Alunni con disabilità intellettiva, che possono sperimentare l’esperienza dello sport e del gioco adattate alle proprie capacità, interagendo con i compagni che, opportunamente preparati, vivranno la disabilità in un contesto di divertimento ed emozione sportiva.

· Alunni senza disabilità, che saranno condotti a vivere esperienze di integrazione con la disabilità in cui questa è la principale risorsa da cui scaturiscono momenti di gioco e di sport

· Docenti della scuola dell’obbligo, non solo di educazione fisica, che avranno l’occasione di far accrescere le capacità relazionali all’interno del gruppo classe, educando gli alunni alla socializzazione nel far loro vivere esperienze di reale integrazione;

· Giovani ragazzi e ragazze, che prestano la propria opera nel volontariato e nell’associazionismo di base, perché apprendano le metodologie e le tecniche più funzionali per la realizzazione delle esigenze delle persone con disabilità intellettiva e, volendo, con handicap fisico e sensoriale.

Programma Organizzativo del Progetto Scuola Regionale Special Olympics per l’Anno Scolastico 2008/2009.

· Concordare con la Direzione Regionale Scolastica e le strutture scolastiche territoriali competenti, i tempi e le modalità per inviare una prima informazione a tutti gli istituti.

· Instaurare rapporti diretti con i Dirigenti Scolastici a cui esporre sinteticamente le finalità del progetto e richiedendo l’individuazione all’interno della scuola, di un referente, o un insegnate o un ragazzo in caso di scuola superiori.

· L’insegnante che vuole attivarsi, dovrà partecipare ad un primo CORSO INFORMATIVO di livello provinciale

· Le scuole in cui verrà attivato il progetto dovranno aderire a Special Olympics Italia attivando quindi un Team Scolastico

· Partendo dall’analisi della situazione contingente il progetto sarà strutturato nella singola scuola; in particolare risultano determinanti :

· Presenza e numero degli alunni con disabilità

· Tipologia delle disabilità

· Struttura sportiva ed attrezzature (grandezza e tipologia)

· Insegnanti di sostegno e personale ausiliario che possono collaborare al progetto

Il progetto Volontari per le Scuole Superiori
Il Progetto è rivolto agli studenti degli Istituti Superiori, in particolare a quelli del terzo, quarto e quinto anno.

Il progetto prevede che i Coordinatori del Team Regionale abbiano la possibilità di incontrare gli insegnanti e gli studenti e presentare loro Special Olympics: la filosofia, lo scopo e le finalità nonché il modello di lavoro con cui lo stesso Team opera.

Gli incontri sono articolati per aree di lavoro per formare un gruppo in grado di interagire con la disabilità e con il mondo di Special Olympics. I ragazzi approfondiranno quindi tematiche in ambito psico-medico-pedagogico, tecnico ed organizzativo., 

Corsi di formazione per docenti
Nei mesi di dicembre e gennaio 2009 si svolgeranno in tutta Italia i Corsi Informativi rivolti agli insegnanti di scuola primaria e secondaria sul tema delle attività tradizionali ed unificate con atleti disabili intellettivi. 

Il corso - riconosciuto dal Ministero della Pubblica Istruzione - deve essere organizzato in ogni provincia o regione in cui si intende attivare il Progetto Scuola.

Il corso deve essere proposto alle scuole il prima possibile. 

Per questo è indispensabile individuare subito il luogo di svolgimento e le date. 

La proposta deve passare preferibilmente attraverso l’Ufficio Scolastico Regionale ed il Coordinatore Provinciale di Educazione Fisica, ma si può inviare anche alle scuole. 

Dovranno essere attivati anche dei corsi per laureati e laureandi IUSM, in modo da formare dei tecnici di livello regionale in grado di supportare i Team Scolastici – in particolare quelli delle scuole primarie - dal punto di vista tecnico operativo.

	Orario
	Argomenti

	9,30 – 13,00


	· Presentazione corso: finalità, obiettivi.

· Il movimento Special Olympics. 
· Special Olympics nei programmi scolastici: So Get Into It e Unified Sport.

· Chi sono gli atleti Special Olympics?
· Il valore dell’attività motoria per favorire l’integrazione e l’abilitazione delle persone diversamente abili.



	
	· Come avviare il progetto nelle scuole primarie e secondarie

· Le basi tecniche dello SPORT UNIFICATO

· Le discipline sportive: CALCIO, BASKET, BOCCE

· Testimonianza delle ESPERIENZE PRATICHE

· Come formare un TEAM SCOLASTICO
· L’organizzazione dei giochi e delle gare




Creazione dei TEAM SCOLASTICI
Nelle scuole è possibile attivare dei gruppi di allenamento incentrati sugli alunni con disabilità, creando dei programmi calibrati sulle loro caratteristiche psicofisiche. Il Team Regionale supporta e coadiuva le scuole in ogni aspetto del progetto.

Partecipazione ai Giochi Regionali e Nazionali

La manifestazione incentrata sulla partecipazione delle scuole e dei Team di sport unificato sarà:

· EUROPEAN FOOTBALL WEEK – 25 Aprile 3 Maggio 2009
La European Football Week, Settimana Europea del Calcio, è una manifestazione internazionale di Calcio per Atleti/e con disabilità intellettiva e non che seguono il programma Special Olympics. La manifestazione è organizzata con il supporto della UEFA, di Special Olympics Europa/Eurasia, della Johan Cruyff Foundation e, in Italia, con il patrocinio della Lega Calcio, della FIGC e delle Amministrazioni Locali coinvolte. Sono circa 50.000 gli Atleti di 50 Nazioni Europee ed Eurasiatiche che prendono parte ogni anno alla kermesse, svolta in contemporanea in tutte le nazioni.

La European Football Week è un evento Special Olympics con tutte la sue caratterizzazioni (Cerimonia di Apertura, Accensione del Tripode, Cerimonie di Premiazione, Cerimonia di Chiusura) e prevede lo svolgimento di gare di Calcio a 5 e Calcio a 7 Unificato e Percorsi di Calcio Unificato, per Team Special Olympics Italia e Team Scolastici. Il gioco del Calcio Unificato prevede la presenza di squadre composte da Atleti con disabilità intellettiva ed Atleti partner, i quali hanno alcune limitazioni nel gioco dettate dal regolamento. Le squadre sono formate da ragazzi con abilità pressoché simili ed i gironi sono sviluppati per livello di abilità. I Percorsi di Calcio Unificato prevedono lo svolgimento di percorsi e giochi indirizzati all’avviamento del Calcio Unificato, con esercizi di  slalom e tiro, o corsa a ginocchia alte, ecc. In entrambi i casi è essenziale che gli atleti e i partner abbiano un’età e delle capacità simili, garantendo così il principio della pari abilità.
La nona edizione della European Football Week 2009 si svolgerà, in Italia, in diverse località e con diverse modalità e sarà incentrata sulla partecipazione dei Team Scolastici di Calcio Unificato. Per le classi delle scuole primarie sono previsti dei PERCORSI DI CALCIO UNIFICATO che vanno incontro al livello delle capacità tecniche dei piccoli atleti e consentono di portare avanti un’attività che coinvolge contemporaneamente alunni con e senza disabilità.

 Nella formazione delle serie, in ogni caso, viene garantito il principio della pari abilità. Le squadre ed i giochi di Sport Unificato dovrebbero essere costituite in modo da fornire occasioni di allenamento e competizione che coinvolgano in maniera significativa tutti i partecipanti (atleti e partner, presenti in egual numero). Queste occasioni possono portare ad un miglioramento delle proprie capacità sportive, ad una crescita di autostima, a nuove amicizie e ad un livello di uguaglianza con i compagni.
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MOD. D





ANNO SPORTIVO 2008 - 2009








